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a cura delle Direzioni Contri-
buti e Sistemi Informativi

Il 31 ottobre scade il
termine di presenta-

zione dei Modelli 1 obbliga-
tori, relativi alla dichiarazione red-
dituale degli iscritti, e dei Modelli 2
facoltativi per aderire alla pensione
modulare. Ormai da diversi anni
gli iscritti possono scegliere di in-
viare la dichiarazione direttamente
dal web. Ed è per questo che tutti
coloro che hanno già inviato il Mo-
dello 1 on line (circa 5.000), que-
st’anno non riceveranno la bu-

sta con i modelli cartacei, ma
un’email con allegati gli stessi do-
cumenti in formato elettronico. Ri-
ceveranno quindi un’email conte-
nente il Modello 1, il Modello 2 e le
istruzioni di compilazione, tutto in
formato Pdf, leggibile attraverso il
programma gratuito Adobe Acro-
bat reader. In ogni caso metteremo
a disposizione di tutti gli iscritti i
Pdf dei modelli personalizzati an-
che nella propria area riservata
così da consentirne la ristampa. 
Tutti gli altri (e ci auguriamo che
siano sempre meno) riceveranno,
invece, il consueto plico entro la
prima metà del mese di settembre.
Analizziamo i vantaggi delle di-

chiarazioni telematiche:
• più sicuro: I Modelli sono im-
mediatamente caricati negli archivi
informatici eliminando l’acquisi-
zione del cartaceo ed i conseguenti
rischi di errato caricamento dei dati;
• meno dispendiosa in termini

economici: consente di rispar-
miare il costo della spedizione
della raccomandata;
• più celere: non occorre recarsi
alla posta per effettuare la tra-
smissione;
• più efficace: permette di gene-
rare in tempo reale, in formato pdf,
i bollettini M.Av. per il pagamento
dei contributi eccedenti al termine
della fase stessa di trasmissione,
evitando così di dover attendere
l’invio dei bollettini in formato car-
taceo.
I bollettini in questione, infatti, una
volta creati al termine della fase di
invio, vengono salvati nella sezione
“Consultazione M.Av./Rid” dell’area
iscritti del sito e rimangono a di-
sposizione per essere stampati.
Non vengono quindi più inviati

in formato cartaceo dall’Ente.

Ormai quasi tutti i conti correnti
bancari permettono il pagamento
dei MAv attraverso le funzionalità
on line, mediante l’inserimento del
numero MAv, della data di sca-
denza e dell’importo, eliminando

completamente la necessità di uti-
lizzare il cartaceo. Oltretutto i pos-
sessori di Enpav card possono pa-
gare i MAv direttamente dal sito
dell’Enpav e senza inserire alcun
dato ma semplicemente scegliendo
il MAv che si vuole pagare;
• offre maggiori garanzie nella

presentazione: è possibile verifi-
care immediatamente, nell’area ri-
servata, che la trasmissione sia av-
venuta correttamente. I Modelli
trasmessi in formato elettronico
possono infatti essere visualizzati
in tempo reale dal sito dell’Ente. La
ricevuta di presentazione del Mo-
dello 1 è un file con estensione
p7m. Questo file legalmente equi-
valente alla ricevuta cartacea con-
tiene i dati trasmessi dall’utente in
un formato immodificabile così da
garantirne l’autenticità. 
Requisito primario alla presenta-
zione delle dichiarazioni on line è
l’iscrizione all’area riservata

del sito dell’Ente. Ripetiamo bre-
vemente la procedura di registra-
zione:
1) Compilare il modulo di registra-
zione collegandosi alla pagina di
accesso ai servizi agli iscritti del
sito http://www.enpav.it/ (Enpav
Online - Accesso Iscritti - Registra-
zione)
2) Al termine della registrazione
un Sms conferma l’avvenuta iscri-
zione; 
3) Entro breve tempo viene inviata
un email con allegati due moduli
con i dati anagrafici ed il Pin ne-
cessario al prelievo della pas-
sword. Uno dei moduli deve essere
firmato e rispedito;
4) L’iscritto riceve un Sms che con-
ferma l’attivazione dell’utenza; 
5) Tramite il tasto prelievo pas-
sword della pagina di accesso al-
l’area riservata inserendo il Pin, il
codice fiscale e la matricola viene
visualizzata la password personale.

LA PREVIDENZA

WWW.ENPAV.IT

Modelli Enpav:
presentiamoli
on line
È l’ora di compilare on line i Modelli 2011
risparmiando tempo, costi postali e soprattutto
carta. Questa modalità è raccomandata: sia l’Ente
che gli utenti, ne traggono evidenti vantaggi.
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Con la password di ac-
cesso, l’invio telematico
del Modello 1 è sem-
plice: accedere all’area
iscritti e selezionare dal
menù “Trasmissione Mo-
delli → Modello 1”

Compilare i campi del modello, i
campi importo non possono essere
vuoti, se non sono necessari deve es-
sere inserito il valore 0,00.

Con il bottone calcola i totali
vengono automaticamente va-
lorizzate le somme dei campi
A1+A2+A3 e B1+B2+B3. Al ter-
mine della compilazione pre-
miamo il tasto “CONTINUA” che
ci permette di vedere il riepi-
logo della dichiarazione com-
pilata prima che venga in-
viata all’Ente.
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• LA PREVIDENZA

Dopo aver verificato il Modello compi-
lato è necessario premere il tasto “IN-
VIO MOD. 1/2011” che effettivamente tra-
smette il Modello all’Enpav.

Gli eventuali MAv dei contributi eccedenti
vengono immediatamente generati e pro-
posti all’utente attraverso due collegamenti
dai quali si può stampare il cartaceo. Na-
turalmente, in questi casi, i MAv non ver-

ranno più inviati in formato cartaceo an-
che perché tutti gli iscritti ai servizi on line
possono ristampare i MAv dalla voce di
menù “Consultazione M.Av. / RID”.
L’iscritto può utilizzare la funzione di con-
sultazione dei modelli presentati “CON-
TRIBUTI → Modelli 1 e Modelli 2 presen-
tati” per visualizzare i redditi e le aliquote
dichiarate su tutti i modelli presentati. ●

di Giovanna Lamarca
Direttore Generale Enpav

L’Enpav ha posto l’at-
tenzione sulla situa-

zione contributiva e pre-
videnziale dei veterinari
convenzionati, ai sensi dell’Ac-
cordo collettivo del marzo 2005,
già da alcuni anni.

Il primo passo indispensabile è
stato quello di regolamentare tale
situazione con uno specifico arti-
colo, il 5 bis, introdotto nel rego-
lamento Enpav nel 2008. 
Innanzitutto è stato necessario
chiarire che, trattandosi di pro-
fessionisti iscritti all’Albo profes-
sionale, l’intera contribuzione do-
vesse essere versata alla sola ge-
stione previdenziale obbligatoria

Enpav. In questo modo si è evi-
tato il prelievo di contribuzione
anche da parte dell’Inps, ed in par-
ticolare della Gestione separata, e
si è garantita la continuità di ver-
samenti previdenziali presso un
unico Ente. 
Gli obiettivi che si è inteso perse-
guire attraverso l’art. 5 bis, sono
stati garantire a tutti i veterinari
contribuenti una parità di tratta-

ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE 23 MARZO 2005

Focus previdenziale
sui veterinari
convenzionati
L’attenzione dell’Ente resta alta così come la disponibilità a verificare 
nel tempo la rispondenza della disciplina vigente alle prospettive di questa
categoria di iscritti.
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